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VERBALE DI DEPOSITO
REPUBBLICA ITALIANA
I1 sette novembre duemilaquattordici in Anagni e nel mio stu-

|gio alle ore Tqyics ¢ muob e

Viviana Russo
NOTAIOQ

Registrato a Frosinone

Lt A8 MouenE 2oty

N ChA6

‘| Serie 1T

Innanzi a me Viviana Russo notaioc iscritta nel Ruolo del Pi-

stretto di Frosinone,’ residente in Anagni, con studic in Via

Fool maelp i .
| SL COSTITUESCE

Sl Mgy VGRS JJshrlnle pelg & Dedensy A% 21 gewads

1962, nef: VGG GRL 62A21 B173N, iv_i r_gs_idente_ in Contrada Ca-

BOSLLGHE. oo e s v s sty

_ Dell'id_g_s__r_lt_it_:_é personale, qualifica_ e poteri del _c_ostitui_t;p_ io

notaio_ sono certa, il guale

FREMESS0

- che esso comparente & Presidente del Consiglio Direttivo e

quindi rappresentante dell'ASSOCIAZIONE NAZIONALE "PIETRCO PA-

GLIUCA" EX ALUNNI DEL "CONVITTC PRINCIPE DI PIEMONTE"™ - ANA-

GNI, con sede in  Anagni, _ Viale Matteotti TLis 25 ncf:

93000070602;

- «che con verbale ricevuto dal Notaio Angelo Salvi di Ana-

gni, in data 20 ottobre 2010, registrato a Frosinone il 21
successive al n.7175/Serie IT, la detta Associazione ha prov-

veduto a depositare agli atti del suddetto notaie lo Statuto




concordato in sede assembleare fra gli associati, anche al

fine di attrlbulre allo stesso data certa,

- che in data 7 giugno 2014 1'Assemblea della detta Associa-

zione ha deliberato alcune modifiche allo statuto vigente e,

il comparente nella suddetta sua gualita di Presi-

PR

pertanto,

del

dente Consiglio Direttivo dell'ASSOCIAZIONE NAZIONALE

*PIETRCO PAGLIUCA" EX ALUNNI DEL "“CONVITTO PRINCIPE DI PIEMON-

TE" -~ ANAGNI, mi richiede di ricevere in deposito tra i miei

SRRV, JSNRESE N i

atti il testo dello statuto aggiornato con le modlflche dell—

berate in sede assembleare, al flne dl attrlbulre data certa.

allo stessc e di sottoporlo alla formallté dl reg1straz1one

che forma parte 1ntegrante e sostanzlale

Tutto cid premesso,

il comparente ESlblSCE e consegna a me no-

del presente atto,

taio un documento

scritto,

cost1tu1to da numero quarantuno

Titoli, su otto

(41) articoli, suddivisi in sette (7) _(8) |

con le modifiche

SN

facciate e m1 dlchlara che es8s0 documento,

apportate in sede assembleare,

contiene le norme. statutarle,

che disciplinano la detta Associazione a far data da oggi.

Aderendo io notaio alla richiesta fattami,

ritiro detto docu-

in ogni mezzo_ foglic da parte

mento e, previa sottoscrizione

del richiedente e di me nota:o,

1o allego sotto la lettera

"A" al presente atto, con il quale verrd sottoposto alla for-

al flne dl conservarlo tra 1 miei

mallta. d1 reglstraz1one,

atti.

Il comparente mi escnera dalla lettura dell'allegato.




“STATUTO DELLA ASSOCIAZIONE NAZIONALE “ PIETRO PAGLIUCA “
EX ALUNNI DEL “ CONVITTO PRINCIPE DI PIEMONTE “ - ANAGNI -

- COSTITUZIONE — SEDE - DURATA — SCOPI -

TITOLO 1

ART. 1
E’ COSTITUITA UNA ASSOCIAZIONE CON LA DEMONINAZIONE ; ASSOCIAZIONE NAZIONALE “ PIETRO
PAGLIUCA “ EX ALUNNI DEL CONVITTO PRINCIPE DI PIEMONTE — ANAGNI — CON SEDE IN ANAGN]

——  VIALE GIACOMO MATTEOTT], 2 PRESSO IL CONVITTO PRINCIPE DI PIEMONTE. r

—  ART.2

~ASSOCIAZIONE HA LA DURATA ILLIMITATA E POTRA® ESSSERE SCIOLTA CON

b
L3

FKﬂEL}BhRAZIONE DELL’ASSEMBLEA.

X ART}

poe; t-l-b..._

??_ L” ASSOCIAZIONE HA LO SCOPO :

' a¥ DI TENERE COSTANTEMENTE VIVE, TRA TUTTI GLI EX CONVITTORVCONVITTRICI E FRA QU
D IL CONVITTO STESSO LE TRADIZIONI DEL COLLEGIO:

b)- ISTITUIRE UN PREMIO ALLA FINE DI OGNI ANNO SCOLASTICO DA EROGARE Al 3 MIGLIO!
ALUNNI/E DEL CONVITTO PER PROFITTO E CONDOTTA, SEGNALATI DALLA DIREZIONE
CONVITTO MEDESIMO:

¢)- ORGANIZZARE FREQUENT] RIUNIONI E RADUNI DI EX ALUNNI/E E PROMUOVERE LA

— SOLIDARIETA’ FRA DI LORO.

L’ASSOCIAZIONE POTRA’ VALERSI DI CONTRIBUTI E PROVVIDENZE PROVENIENT! DA ENTI O DAr

PRIVATI

TITOLO It

sociati
ART. 4

~—  ILNUMERO DEGLI ASSOCIATI E’ ILLIMITATO.
POSSONO FARE PARTE DELL’ASSOCIAZIONE TUTTI COLORO CHE SONO STATI EX ALUNNVE DEL
CONVITTO PRINCIPE DI PIEMONTE DI ANAGNI.

ART. 5

CHI DESIDERA [SCRIVERSI ALL’ASSOCIAZIONE DEVE PRESENTARE DOMANDA AL CONSIGLIO

~—  DIRETTIVO NELLA QUALE DEVE DICHIARARE, OLTRE ALLE GENERALITA’ ,DOMICILIO,
PROFESSIONE ETC. , DI OSSERVARE LEALMENTE LE DISPOSIZIONI DELLO STATUTO E DELL’ATTO
COSTITUTIVO.

ART. 6

SULL’ACCOGLIMENTO DELLA DOMANDA DECIDE L CONSIGLIO DIRETTIVO.

COLUI CHE RICHIEDE DI FARE PARTE DELL’ASSOCIAZIONE ACQUISTERA’ LA QUALITA’ DI
ASSOCIATO, DOPO CHE , ACCOLTA LA DOMANDA, AVRA’ VERSATA LA QUOTA DI iSCRIZIONE,

ATTUALMENTE PARI AD EURO 35,00 (TRENTACINUE/00), LA QUALE E* COMPRENSIVA ANCHE
DELLA CORRISPONDENTE QUOTA ANNUALE.
g




IN MANCANZA DI TALE VERSAMENTO ENTRO | 30 GIORNI DALLA COMUNICAZIONE DELLA
DELIBERAZIONE CHE ACCOGLIE LA DOMANDA, QUESTA Si INTENDERA® COME NON AVVENUTA.

ART. 7

E’ D1 COMPETENZA ESCLUSIVA DEL CONSIGLIO DIRETTIVO INDICARE L’AMMONTARE DELLA
QUOTA DA VEERSARE ANNUALMENTE,QUALE QUOTA DI PARTECIPAZIONE, ALL’ASSOCIAZIONE..

ART. 8

LA QUOTA ANNUA E’ DI EURO 50,00 (CINQUANTA/0 0) PER PER 1SOCI
SOCI SOSTENITORI E DI EURO 35,00 (TRENTACINQUE/00) PER I SOCI ORDINARL E
DOVRA’ ESSERE VERSATA ENTRO OL 31 MARZO DI OGNI ANNO.

ART. 9

OLTRE ALL’OBBLIGO DI VERSARE LE QUOTE ANNUE NEI TERMINI FISSATi NEL PRECEDENTE ART. 8
E CON LE MODALITA’ CHE IL CONSIGLIO DIRETTIVO STABILIRA’, GLI ASSOCIATI HANNO ANCHE
QUELLQ DI OSSERVARE TUTTE LE NORME DEL PRESENTE STATUTO E DELL’ATTO COSTITUTIVO,
NONCHE’ QUELLE DI EVENTUALI REGOLAMENTI E DISPOSIZIONI CHE SARANNO EMANATI DAL
CONSIG},IO DIRETTIVO.

ART.10

L’ASSOCIATO POTRA’ ESSERE ESCLUSO CON DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO QUANDO :

a)-SENZA GIUSTIFICATI MOTIVI, NON ADEMPIE [ DOVERI DERIVANTI DALLA QUALIFICA DI
ASSOCIATO O GLI IMPEGNI ASSUNTI VERSO L’ASSOCIAZIONE:

b)-IN QUALUNQUE MODO DANNEGGIA MORALMENTE E MATERIALMENTE L’ASSQCIAZIONE, CNAEE

FOMENTA DISSIDI O DISORDINI FRA GLI ASSOCIATI :

¢)-NON VERSA LA QUOTA ANNUALE PER TRE ANNI'CONSECUTIVI E SOLLECITATO DAL CONSIGLIO
DIRETTIVO CON LETTERA SPEDITA PER RACCOMANDATA, FAX, TELEGRAMMA E-MAIL, NON
PROVVEDA A REGOLARIZZARE LA PROPRIA SITUAZIONE DEBITORIA NEL TERMINE DI SE1 MESI
DAL RICEVIMENTO DEL SOLLECITO.

ART.11

LE DELIBERAZIONS PRESE DAL CONSIGLIO DIRETTIVO A NORMA DEGLI ARTT. 9 E 10 DEVONO
ESSERE COMUNICATE A MEZZO LETTERA RACCOMANDATA, FAX, TELEGRAMMA, E-MAIL,
ALL’INTERESSATO, IL QUALE POTRA® RICORRERE AL COLLEGIO DEI PROBIVIRE ENTRO 90 GIORNI

DALLA RICEZIONE DELLA COMUNICAZIONE.
IL RICORSO HA EFFETT(O SOSPENSIVO..

TITOLO 1T

Patrimonio Sociale - Bilancio

ART.12

IL PATRIMONIO SOCIALE E* VARAIBILE £D E' COSTITUITO :DALL’AMMONTARE DELLE QUOTE DI
ISCRIZIONE E DALLE QUOTE ANNUALI NONCHE’ DA CONRTRIBUTI E PROVVIDENZE PROVENIENTI

DA ENTI E PRIVATL;DALLA RISERVA ORDINARIA E DALLA RISERVA STRAORDINARIA, ENTRAMBE SE
COSTITUITE.,

. A



ART.13
IL PATRIMONIO SOCIALE NON PUO’ ESSERE SOTTOPOSTO A VINCOLI :

ESE

%(ZIZ]O SOCIALE VA DAL 1" GENNAIO AL 31 DICEMBRE DI OGNI ANNO.
s

SHINE DI OGNIE ESERCIZIO IL CONSIGLIO DIRETTIVO PROVVEDE ALLA COMPILAZIONE DEL
LJHCONTO. '
- JMOCCASIONE DI OGNI RADUNO, IL CONSIGLIO DIRETTIVO DOVRA® SOTTOPORRE
T 7 ALL’ESAME ED APPROVAZIONE DELL’ASSEMBLEA | BILANCI DEGLI ANNi PRECEDENTL NELLA '
STESSA ASSEMBLEA DOVRA’ ESSERE APPROVATO IL PREVENTIVO DELLE ATTIVITA’ DA SVOLGERE
NEL SUCCESSIVO ESERCIZIO.

TITOLO 1V

Organi_ Seciali

A)- ASSEMBLEA —

ART.15

o e WS

L’ASSEMBLEA E’ CONVOCATA DAL CONSIGLIO DIRETTIVQO NELLA LOCALITA’ IN CUI f’-‘
4 L’ASSOCIAZIONE HA LA SUA SEDE SOCIALE.

L’ASSEMBLEA ORDINARIA DEV ESSERE CONVOCATA ALMENO OGNI 5 (CINQUE) ANNI ED IN L
OCCASIONE DI CIASCUN RADUNO: .

a)-PER L’APPROVAZIONE DEI BILANCI:
b)-PER IL RINNOVO DEGLI ORGANI SOCIALIL:

¢}-PER TRATTARE OGNI ALTRO ARGOMENTO COMPRESO NELL'ORDINE DEL GIORNO .
L’ASSEMBLEA ORDINARIA E’ INOLTRE CONVOCATA OGNI QUAL VOL.TA LO RITENGA NECESSARIO
IL CONSIGLIO DIRETTIVO, OVVERO QUALORA NE NE FACCIANO RICHIESTA MOTIVATA ALMENO
12/3 (DUE TERZI) DEGLI ASSOCIATI IN REGOLA CON IL PAGAMENTO DELLE QUOTE SOCIALL
ART.16

L’ ASSEMBLEA TANTO ORDINARIA CHE STRAORDINARIA SARA’ CONVOCATA CON AVVISO,
CONTENENTE L’ELENCO DELLE MATERIE DA TRATTARE, ED INVIATO DIRETTAMENTE AGLI
ASSOCIATI CON LETTERA RACCOMANDATA ALL’ULTIMO INDIRIZZO NOTO, OPPURE A MEZZO
FAX, TELEGRAMMA, TELEFONO,, E-MAIL

ART.17

PER LA VALIDITA® DELLA CONVOCAZIONE E DELLA DELIBERAZIONE DELL’ASSEMBLEA, SIA
ORDINARIA CHE STRAORDINARIA, SI APPLICANO LE SEGUENTI NORME :

)-L’ASSEMBELA IN 1" CONVOCAZIONE E’ VALIDA CON LA PRESENZA DI ALMENO LA META® DEGLI
AVENTI DIRITTO AL VOTO :

b)}-L’ASSEBLEA IN 2% CONVOCAZIONE E’ VALIDA QUALUNQUE SIA IL NUMERO DEGLI ASSOCIATI
PRESENTIL

bt W%W‘W 3.



ART.18

CIASCUN ASSOCIATO HA DIRITTO AD UN SOLO VOTO.

L’ASSOCIATO CHE PER QUALSIASI MOTIVO NON POSSA INTERVENIRE ALL’ASSEMBLEA, PUQ' FARSI
RAPPRESENTARE DA ALTRO ASSOCIATO AVENTE DIRITTO AL VOTO, MEDIANTE DELEGA SCRITTA E

DALLA QUALE DEVE FARSI MENZIONE NEL PROCESSO VERBALE E CHE DEVE ESSERE CONSERVATA
AGLI ATTI DELL’ ASSOCIAZIONE.

IL VOTO NON PUQ’ ESSERE DELEGATO NE’ Al CONSIGLIERIL, NE’ AI REVISORI E NE® Al PRO]}{Q{]R}
L’ASSEMBLEA STABILIRA’ LE MODALITA® DELLE VOTAZIONI. N S

ART.19

LE ASSEMBLEE SONO PRESIEDUTE DAL PRESIDENTE DEL CONSIGLIC DIRETTIVO, IN SUA A JNF’ A..
ALLA NOMIMA DEL PRESIDENTE PROVVEDERA® L’ ASSEMBLEA STESSA. AR

IL PRESIDENTE, QUANDO IL VERBALE NON VIENE REDATTO DA UN NOTAIQ, NOMINERA’ IL :
SEGRETARIO CHE PUO"ESSERE ANCHE TN PERSONA DI UN ESTRANEO. )

B)- CONSIGLIO DIRETTIVO

ART.20

IL CONSIGLIO DIRETTIVO E’ FORMATO DA 9 MEMBRI ELETTI DALL’ ASSEMBIEA, OLTRE CHE DAL (
DIRIGENTE PRO-TEMPORE DEL CONVITTO O SUA PERSONA DELEGATA, CHE NE FA PARTE DI
DIRIFTO. I CONSIGLIERI DURANO IN CARICA 5 ) (CINQUE ANNI ) ANNI E SONO SEMPRE RIELEGGIBILL

NELLA PRIMA RIUNIONE DEL CONSIGLIO DIRETTIVO SARA’ ELEOQ IL PRESIDENTE, IL VICE
PRESIDENTE ED IL SEGRETARIO-TESORIERE. (
ART.21]

IL CONSIGLIO DIRETTIVO E’ INVESTITO DEI PIU® AMPI POTERI PER LA GESTIONE SOCIALE E POTRA’
COMPIERE TUTTI GLI ATTI E TUTTE LE OPERAZIONI DI ORDINARIA E STRAORDINARIA
AMMINISTRAZIONE CHE RIENTRANO NELL’ OGGETTO SOCIALE, FATTA ECCEZIONE DI QUELLI
RISERVATI ALL’ASSEMBLEA.

ART.22

IL CONSIGLIO DIRETTIVO E’ CONVOCATO DAL PRESIDENE O DA CHI NE FA LE VECI, TUTTE LE
VOLTE CHE LO RITERRA’ UTILE O NE SIA FATTA RICHIESTA DA ALMENO DUE DEI SUOI
COMPONENTI E DAL COLLEGIO DEI REVISORI.

LA CONVOCAZIONE E’ FATTA A MEZZ0O LETTERA RACCOMANDATA FAX, E-MAIL E TELEFONO, DA
SPEDIRSI ALMENO § GIORNI FRIMA DELL’ADUNANZA E, IN CASO DI URGENZA CON TELEGRAMMA
DA INVIARSI ALMENO 2 GIORNI PRIMA DELLA RIUNIONE,

LE DELIBERE SONO PRESE A MAGGIORANZA ASSOLUTA DEI VOTI PRESENTI, A PARITA’ DI VOTI,
NELLE VOTAZIONI PALESI, PREVALE IL VOTO DEL PRESIDENTE.

' . I
O odi Vi

ART.23

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DIRETTIVO HA LA RAPPRESENTANZA E LA FIRMA SOCIALE.

EGLI E’ PERTANTO AUTORIZZATO A RISCUOTERE SOMME DA PUBBLICHE AMMINISTRAZIONL, DA
BANCHE E DA PRIVATI, QUALUNQUE NE SIA L’AMMONTARE, RILASCIANDONE LIBERATORIA
QUIETANZA.

HA ANCHE LA FACOLTA’ DI STARE IN GIUDIZIO NELLE ITI ATTIVE, ED IN QUALUNQUE GRADO DI

il



GIURISDUZIONE.

NELL” ASSENZA O IMPEDIMENTO DEL PRESIDENTE, TUTTE LE DI LUT MANSIONI SPETTANO AL
VICE-PRESIDENTE.

IL SEGRETARIO-TESORIERE COORDINA E DIRIGE IL FUNZIONAMENTO DELL’ASSOCIAZIONE, CURA
LA TENUTA DEI REGISTRI CONTABILI, PREDISPONE TUTTE LE OPERAZION] AMMINISTRATIVE E
CUSTODISCE | FONDI SOCIALI, COMPIENDO,CONGIUNTAMENTE AL PRESIDENTE O AL VICE =757
PRESIDENTE TUTTE LE OPERAZIONI DI C/C BANCARIO E/O POSTALE. e

IL CONSIGLIERE CHE, SENZA GIUSTIFICATO MOTIVO NON PARTECIPA, DURANTE L'ESER: JZIO
SOCIALE , A DUE RIUNIONI DEL CONSIGLIO DIRETTIVO, DECADE DALL’UFFICIO.

DELLE RIUNIONI DEL CONSIGLIO DIRETTIVO DEVE REDIGERSI PROCESSO VERBALE SO
DAGL] INTERVENUTL

C)-COLLEGIO DEI REVISORI-

ART.24 p

. RN %
NEELA:{P IMA RIUNIONE DEL COLLEGIO SARANNO SCELTI 1 TRE MEMBRI EFFETTIVI, DE] QUALI QBL
UNO PRESIDENTF E DUE SUPPLENTI.

2,

ART 25,

LLGGf.LEGIO DEI REVISORI HA L COMPITO ED [L DOVERE DI CONTROLLARE L’ AMMINISTRAZIONE
DELL’ASSOCIAZIONE, DI VIGILARE SULL’OSSERVANZA DELLO STATUTO E DI ACCERTARE

LA REGOLARE TENUTA DELLA CONTABILITA® SOCIALE, E LA CORRISPONDENZA DEL BILANCIO
ALLE RISULTANZE DEI LIBRI E DELLE SCRITTURE CONTARILI, NONCHE’ DI PRESENTARE ALLA
ASSEMBLEA UNA RELAZIONE DETTAGLIATA SULL’ ATTIVITA’ E SULLA AMMINISYTRAZIONE DELLA
ASBSOCIAZIONE, IN OCCASIONE DELL’ESAME ED APPROVAZIONE DEL BILANCIO.

i REVISORI POSSONO IN QUALSIASI MOMENTO PROCEDERE, ANCHE INDIVIDUALMENTE, AD ATT!
DI ISPEZIONE E DI CONTROLLO.
DEGLI ACCERTAMENTI ESEGUITI DEVE FARSI CONSTATARE IN UN VERBALE.

7
v

ART.26

IL COLLEGIO DEI REVISORI DEVE RIUNIRSI ALMENO OGNI SEMESTRE.

t
1L, REVISORE CHE, SENZA GIUSTIFICATO MOTIVO, NON PARTECIPA DURANTE L’ESERCIZIO SOCIALE |
A DUE RIUNIONI DEL COLLEGIO, DECADE DALL’UFFICIO,

DELLE RIUNIONI DEL COLLEGIO, DEVE REDIGERSI PROCESSO VERBALE SOTTOSCRITTO DAGLI
INTERVENUTI,

TP

LE DELIBERAZIONI DEL COLLEGIO DEVONO ESSERE PRESE A MAGGIORANZA ASSSOLUTA,,. IL \t‘§
REVISORE DiSSENZIENTE HA DIRITTO DI FARE SCRIVERE A VERBALE I MOTIVI DEL PROPRIO
DISSENSO.

ART.27

7

I REVI] Q()Rl DEVONO ASSISTERE ALLE ADUNANZE DEL CONSIGLIO DIRETTIVO ED ALLE ASSEMBLEE
E POSSONO ASSISTERE ALLE RIUNIONI DEL COLLEGIO DEI PROBIVIRL.

D)- COLLEGIO DEI PROBIVIRI -

ART.28



[L COLLEGIO DEI PROBIVIRI SI COMPONE D1 (CINQUE ) MEMBRI, ELETTI DALL’ASSEMBLEA.
ESSI DURANO IN CARICA 5 (CINQUE ) ANNI E SONO SEMPRE RIELEGGIBILI

NELLA PRIMA RIUNIONE SARA’ ELETTO IL PRESIDENTE, NONCHE’ [L SEGRETARIO.

ART.29

LE DELIBERAZIONI DEL COLLEGIO DEVONO ESSERE PRESE A MAGGIORANZA ASSOLUTA. 1L :
PROBIVIRO DISSENZIENTE HA DIRITTO A FARSI ISCRIVERE A VERBALE I MOTIVI DEL PROPRIQ $kd
DISSENSO.

ART.30 ; f

ALLA V[OLAZIONI ED APPL[CAZIONE DELLENORME DEL PRESENT]: STATUTO, NONCHE’ PER' W
DI CONFLITTO DI INTERESSE TRA ORGANI SOCIALL

TITOLO V !

Elezioni
ART.3¥

L’ELEZIONE DEGLI ORGANI SOCIALE AVVIENE MEDIANTE VOTAZIONI DIRETTE O
PER CORRISPONDENZA.

ART.32

LE NORME E LE MODALITA’ RELATIVE ALL’ELEZIONE DEGLI ORGANI SOCIALI NON DEVONO ESSERE b »f._f!
IN CONTRASTO CON LE SEGUENTI PRESCRIZI@NI: é
a)- LANNUNCIO DELLE ELEZIONI DEVE ESSERE FATTO AGLI ASSOCIATI, CON 1 MEZZI CHE IL

CONSIGLIO DIRETIVO RITERRA® OPPORTUNO, ALMENO UN MESE PRIMA DELLA DATA STABILITA;

B) TUTTI GLI ASSOCIATI, PURCHE’ IN REGOLA CON IL. PAGAMENTO DELLE QUOTE SOCIALI, SONO
ELEGGIBILI. COLORO 1 QUALI INTENDANO CANDIDARSI, DOVRANNO FARE PERVENIRE PER
ISCRITTO LA PROPRIA CANDIDATURA ALLA COMMISSIONE ELETTORALE NOMINATA, ALMENO ‘3
30 MINUTI PRIMA DELL’INIZIO DELLE OPERAZIONI DI VOTO.

C)-LE OPERAZIONI ELETTORALI DOVRANNO ESSERE VIGILATE DA UNA APPOSITA COMMISSIONE, B}
COMPOSTA DA 5 (CINQUE) MEMBRI NOMINATI DAL CONSIGLIO DITETTIVO, LA QUALE
POCEDERA’ ALTRESI ALLC SCRUTINIO DELLE SCHEDE, ED ALLA PROCLAMAZIONE DEGLI; = ‘
ELETTI, ESAURENDOQ CON CiO’ IL SUO COMPITO..
LA COMMISSIONE NOMINA NELLA SUA PRIMA RIUNIONE, IL PRESIDENTE ED IL SEGRETARIO.

QUALITA’ DI CANDIDATO ALLA NOMINA DI QUALSIASI ORGANO SOCIALE.-

le
D)LA CARICA DI COMPONENTE DELLA COMMISSIONE ELETTORALE E’ INCOMPATIBILE CON LA (§ |
e,
ART.33 '§

1 CANDIDATI ED [ VOTANTI DEVONO ESSERE IN REGOLA CON Il PAGA MENTO DELLE QUOTE %\
SOCIALL

ART.34 ’

SONO ELEGGIBILI ALLE CARICHE SOCIALI TUTTI GLIISCRITTI ALL’ASSOCIAZIONE. LA
PROCLAMAZIONE DEGLI ELETTI AVRA’ LUOGO ENTRO LE DUE ORE SUCCESSIVE AL TERMINE

DELLO SCRUTINIO DEI VOTI. L’ACCETTAZIONE DELLA CARICA DOVRA® ESSERE MANIFESTATA
s



NELLA MEDESIMA GIORNATA.

TITOLO VI

Devoluzione del patrimonio dell’associazione in caso di scioglimento

ART. 35

IN CASO DI SCIOGLIMENTO DELL’ASSOCIAZIONE L’ INTERQ PATRIMONIO SARA’ DEVOLUTO AD
OPERA DI BENEFICENZA PER GLI EX ALUNNI IN DISAGIATE CONDIZION} ECONOMICHE, IN RAGIS 3
DEL 70% ED IL RIMANENTE 30% A FAVORE DI ALUNNI DEL CONVITTO, SEMPRE IN DISAGIATE e
CONDIZIONI ECONOMICHE. A TAL UOPO PROVVEDERA’ IL CONSIGLIO DIRETTIVO A SUO

INSINDACABILE GIUDIZIO, SENTITI IL COLLEGIO DEI REVISORI E LA DIREZIONE DEL CONVITTO "\i
PRINCIPE Di PIEMONTE, PER I CONVITTORI.

TITOLO VII

Norme di carattere generale e transitorio

ART.36 &
L S-E l-i' LE BARICHE DELL’ ASSOCIAZIONE NAZIONALE “ PIETRO PAGLIUCA” EX ALUNNII)EL@%WITTO ,Ef
PR}N@PE DI PIEMONTE SONO A TITOLO GRATUITO, §
ARTS r

NO ESSERE NOMINATI SOCI ONORARI] TUTTI COLORO CHE, PUR NON ESSENDO EX ALUNN]

" BELCONVITTO, SI SIAMNO RESI BENEMERITI DELL’ASSOCIAZIONE.

LA NOMINA VIENE DELIBERATA DAL CONSIGLIO DIRETTIVO.

ART.38

SONO SOCI ONORARI DI DIRITTC DELL*ASSOCIAZIONE :

a)- IL PRESIDENTE PRO-TEMPORE DELL’ INPS ;

b)- IL DIRETTORE GENERALE PRO-TEMPORE DELL’ INPS .

¢)- IL VICE DIRETTORE GENERALE PRO-TEMPORE DELL’ INPSP ;

d)- IL DIRETTORE GENARALE PRO-TEMPORE DEL WELFARE DELL’ INPS :

¢)- IL DIRIGENTE PRO-TERMPORE DEL CONVITTO PRINCIPE DI PIEMONTE DI ANAGNL
ART.39

L’ASSOCIAZIONE AVRA’ UN PRESIDENTE ED UN VICE-PRESIDENTE ONORARIO, NOMINATE DALLA
ASSEMBLEA SU PROPOSTA DEL CONSIGLIO DIRETTIVO.

ART.40

POSSONO ESSERE NOMINATI ONORARI GLI EX DDIRIGENTI DEL CONVITTO.,
LA NOMINA VIENE DELIBERATA DAL CONSIGLIO DIRETTIVO.

ART 41

PER TUTTO QUANTO NON PREVISTO NEL PRESENTE STATUTO VALGONO LE LEGGI E LE NORME
CONSUETUDINARE CHE PER ANALOGIA POSSONO APPLICARSI.

-7-



TUTTI GLY ASSOCIATI, AUTORIZZANO, FIN DAL MOMENTO DELLA PRESENTAZIONE E
SOTTOSCRIZIONE DELLA DOMANDA DI ISCRIZIONE ALL’ASSOCIAZIONE, LA MEDESIMA AL
TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI CONTENUTI IN DETTO DOCUMENTO, PER I SOLI FIN]
ISTITUZIONALL NOMINANDONE RESPONSABILE PER LA GESTIONE E CUSTODIA IL PRESIDENTE
PRO-TEMPORE DELL’ASSOCIAZIONE.

,‘) : o .

A
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scritto a norma di legge alle ore ’\‘f]_g_dj(,i G Aduliau L’
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‘ s a
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